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CONFINDUSTRIA ABRUZZO
SECONDA ASSISE REGIONALE 
DI CONFINDUSTRIA ABRUZZO

GOVERNARE IL CAMBIAMENTO: UN PATTO PER LO SVILUPPO

Intervento del Presidente Calogero Riccardo Marrollo

           A nome mio e di Confindustria Abruzzo, desidero salutare e dare un caloroso benvenuto, a tutti i presenti, alle autorità politiche e istituzionali, ed ai rappresentanti delle espressioni sociali, economiche e culturali intervenute. 

Voglio iniziare questo mio breve intervento, ringraziando il Presidente Luca Cordero di Montezemolo, che per la seconda volta, nel giro di poco più di un anno, ha voluto accogliere il nostro invito a venire in Abruzzo. 

Grazie ancora, Presidente, anche a nome di tutta l’imprenditoria abruzzese, per essere qui con noi e per aver voluto confermare, a tutto l’Abruzzo, il segno tangibile della Tua considerazione, che non è solo formale ma sostanziale, dati i legami, anche affettivi, che ti legano a questa terra. 

Desidero esprimere tutta la mia riconoscenza anche a Sergio Dompè, presidente di Farmindustria, ed a Gaetano Clavenna, Presidente di Confindustria dell’Aquila,  per averci voluto ospitare in questa bellissima e prestigiosa sala, e per aver contribuito all’organizzazione di questo importantissimo appuntamento, oltre che per l’utile riflessione introduttiva.

Ringrazio inoltre il Presidente della Regione, on. Ottaviano Del Turco, per aver accolto il nostro invito, non solo a rappresentare istituzionalmente la Regione Abruzzo, ma anche e soprattutto, forte della sua esperienza politica e sindacale, ad interloquire ed a confrontarsi con la nostra Organizzazione, sui grandi temi dello sviluppo.  

Del resto, l’evento di oggi, segue, di pochi giorni, un importante confronto, tra Confindustria e l’intera Giunta Regionale, svoltosi, pubblicamente e con grande rilievo, sempre qui a L’Aquila. 

Nell’occasione abbiamo presentato un nostro documento di proposte per lo sviluppo del Territorio, che trovate nella documentazione consegnataVi. 

Si è trattato di un momento molto importante, che speriamo abbia avviato una nuova fase di programmazione regionale,  e un nuovo modello concertativi, più incisivo e concreto.  

Le mie congratulazioni, per gli utili spunti di riflessione, anche al nostro Presidente regionale dell’ANCE, Giuseppe Cingoli, al Presidente del nostro Comitato regionale Piccola Industria, Gianbattista Blasetti, e al nostro Presidente regionale dei Giovani Imprenditori, Michele Russo.

Con questo appuntamento, Confindustria Abruzzo ha voluto promuovere la sua seconda Assise regionale, ponendo al centro  della sua riflessione, i  grandi processi  di cambiamento sociali ed economici in atto, a livello nazionale e internazionale, e l’urgenza di individuare nuove regole e norme condivise, per  un governo capace di affrontare e guidare i mutamenti, le richieste, le necessità e anche le opportunità, della realtà socio economica contemporanea. 

E’ un impegno difficile e non rinviabile, che deve vedere coinvolti tutti gli attori e  le  componenti della  nostra società,  in un vero e proprio patto per la competitività economica del nostro sistema paese, per lo sviluppo e il progresso sociale.

Sono temi, questi, che, in relazione agli scenari non solo nazionali ed internazionali, ma anche regionali, assumono, oggi, una rilevanza epocale, non solo sul piano economico e sociale, ma anche su quello culturale. 

Non è un caso che, a tali questioni, Confindustria, e in particolare il Presidente Montezemolo stesso, rivolgano incessantemente la loro attenzione, in tutte le sedi di dibattito e confronto, sia politico che sociale.

Ma devo dire che il tema è altrettanto sentito, e non poteva essere diversamente, anche da Confindustria Abruzzo, la cui attuale Presidenza, proprio sui temi della Governance del Territorio e delle grandi scelte strutturali, ha voluto impostare, fin dall’inizio, la sua azione a livello regionale.

Oltre alle preoccupazioni dovute ai noti fattori di debolezza strutturale del nostro sistema produttivo, assumono quindi sempre più rilievo le questioni attinenti alcuni nodi cruciali della vita politica e finanziaria nazionale e, per quanto di competenza, regionale.

Mentre, a livello nazionale si sta discutendo della manovra finanziaria, aprendo grandi riflessioni sulle strategie di sviluppo da perseguire, a livello regionale, si sta lavorando su alcuni importantissimi documenti programmatici, che definiranno le scelte e gli indirizzi, per lo sviluppo regionale, negli anni a venire.

Nella discussione che si sta sviluppando in merito, nelle varie sedi di confronto che la Regione ha avviato con le Parti sociali,  Confindustria  Abruzzo ha  inteso impostare il suo ragionamento e le sue proposte sulla necessità che questi documenti non rappresentino solo, puri esercizi di contabilità amministrativa, ma siano effettivamente concepiti quali strumenti e luoghi in cui definire e operare, finalmente, le grandi scelte strategiche, le riforme strutturali, e le azioni necessarie per dare il giusto indirizzo allo sviluppo della Regione.

Si tratta, cioè, in primo luogo, di darsi un progetto strategico che delinei quello che dovrà essere l’Abruzzo del futuro, un Abruzzo che, per Confindustria, non può che essere quello della modernità, dell’economia della conoscenza, del sapere, dell’innovazione e della qualità, intesa quale vantaggio sociale oggettivo, da sostenere e ampliare, come fattore strategico di sviluppo, delle politiche industriali. 

Una Regione,  competitiva e  attrattiva, che metta l’impresa al centro della sua azione

· per gli investimenti, ma anche

·  per valorizzare le professionalità e i giovani talenti.

Una regione che dia  sostegno alle imprese high tech, e impulso all’innovazione, alla crescita di competenze di standard internazionale , e  che sappia distinguersi per la qualità dello sviluppo e della vita. 

Da questo progetto, deve discendere una Programmazione regionale organica e a lungo termine, realmente orientata alla crescita e alla competitività, che affronti finalmente  e con decisione, quei nodi strutturali che vincolano le risorse, e ostacolano progettualità e  possibilità di investimento.

In tal senso, penso, ad esempio, quanto sia importante ed ormai ineludibile, per la nostra Regione affrontare e operare urgentemente, scelte strutturali sui problemi connessi:

• all’ottimizzazione della spesa sanitaria, che assorbe una larga fetta di bilancio, e che tanto incide in termini di deficit finanziario; 

• alla razionalizzazione degli Enti strumentali regionali, ed alla riorganizzazione della macchina amministrativa regionale, ai fini del contenimento della spesa diretta ed indiretta, sia per la parte pubblica che per le imprese e per i cittadini; 

• alla semplificazione delle procedure amministrative, così importanti per la competitività delle imprese; 

• alla definizione dei grandi interventi quadro, in materia di ricerca e innovazione tecnologica, e alla necessità di pervenire a modelli organizzativi che mettano in rete i nostri centri di ricerca, le nostre Università, e il nostro tessuto produttivo;

• al miglioramento della formazione  scolastica e professionale, e alla necessità di crescita e inserimento lavorativo dei nostri giovani, adeguando i percorsi formativi alle esigenze del tessuto produttivo; 

• all’emergenza energetica, ed alle tematiche ambientali, che ormai investono in termini di costi, sostenibilità e sensibilità, sia le imprese che i singoli cittadini;

• ed infine alla pianificazione delle opere infrastrutturali e logistiche, quali fattori decisivi di competitività, per il Territorio e per le Imprese, ponendo particolare attenzione a quelle opere strategiche coerenti con un progetto di sviluppo orientato, alla competitività e all’economia globale: sistema portuale –scambio di merci-, aereo portuale- mobilità della business community-  e telematico (banda larga, wireless) -scambio di dati.

Accanto a questi ed altri temi, altrettanto importanti e decisivi per le nostre imprese, quali l’internazionalizzazione e l’accesso al credito, su cui  le Regioni  hanno, ormai, competenze incidenti, anche sulle politiche di sviluppo complessive del Paese, non posso non ricordare, in questa sede, le troppe numerose emergenze occupazionali e di crisi, che purtroppo angosciano famiglie e aziende della nostra regione e, in particolare, proprio di questo Territorio aquilano.

Su tutti i temi ricordati Confindustria Abruzzo sta intervenendo con proposte puntuali e di merito, per le quali approfitto per  ringraziare pubblicamente, tutti i miei Colleghi Presidenti delle  Territoriali e delle altre componenti della nostra Organizzazione regionale, i miei Consiglieri Delegati, il Direttore e tutta la struttura operativa di Confindustria Abruzzo, che dall’inizio della mia Presidenza mi affiancano nel lavoro. 

Qualsiasi proposta andrà persa e sarà vana, però, se in realtà non si vorrà assumere, la responsabilità politica, di Governare il cambiamento, e se si continuerà a non operare delle scelte. 

Non è più pensabile, ad esempio, continuare ad intervenire solo sulle entrate, in termini 

· di maggiori carichi fiscali (come  si sta facendo con la maggiorazione dell’aliquota IRAP, a cui ci opponiamo decisamente)

·  e di tagli alle politiche di sviluppo; 

questo significherebbe solo rinviare la soluzione dei problemi e continuare a non operare scelte. 

Da nostre analisi effettuate, anche sulla base dei dati relativi alla rendicontazione annuale della Corte dei Conti, sullo stato della contabilità pubblica, ci sarebbero tutti i presupposti, per l’Abruzzo, per contenere e riportare la spesa entro margini di sicura sostenibilità. 

E’ necessario, però, operare scelte strutturali di riforma dell’attuale amministrazione sanitaria regionale, che per l’Abruzzo ha ormai raggiunto costi insostenibili.

Allo stesso modo penso al costo diretto e indiretto, in termini di efficienza e produttività, imputabile alla pletora di enti, organismi, comitati e commissioni, dove regna ormai la più totale ingovernabilità. 

In questo discorso, per inciso, rientra anche la drammatica situazione gestionale in cui versano i Consorzi industriali, nonostante le nostre reiterate richieste di intervento.  

Sono solo alcuni esempi, ma indicativi, della possibilità di intervento che Confindustria Abruzzo, in termini complessivi, richiede assieme alla costruzione di leggi organiche di settore, prima tra tutte quella riguardante l’innovazione e la ricerca, in grado di sostenere il sistema produttivo in questa delicatissima fase congiunturale. 

Forte, quindi, è il richiamo di Confindustria alla Regione, alle Istituzioni, alla politica, affinché si riesca a ritrovare quella unità di intenti, necessaria a costruire ed attuare le misure idonee a superare le difficoltà in cui versa il Territorio, e affinché vengano superate le logiche della convenienza di parte, a favore della coesione sociale, e del progresso comune. 

Le Regioni sono oggi soggetti politici di primo piano. 

Le imprese sostengono il rafforzamento del ruolo istituzionale di queste ultime, perché il territorio è sempre più fattore fondamentale di competitività.

Si auspica e si chiede però, che tutte le espressioni  politiche ed istituzionali di Governo regionale dimostrino capacità, autorevolezza, certezza e incisività, come portavoce e centro di raccordo dei vari soggetti pubblici e privati, al fine di dare risposte e concreta attuazione alle richieste del territorio e della società.

Proprio su questi temi, Confindustria Abruzzo, come ricordato precedentemente, ha recentemente promosso, con la  Regione, un confronto pubblico che ha visto coinvolti, in un dibattito diretto, imprenditori da una parte, e tutti i Componenti della Giunta Regionale, accompagnati dai loro Dirigenti, dall’altra.

Anche con le stesse Organizzazioni Sindacali regionali, Confindustria Abruzzo ha avviato un percorso condiviso, volto proprio a definire nuove regole di Governo, conscia che la situazione locale, e le nuove e mutevoli logiche che guidano la competizione globale, impongano programmi coraggiosi ed ambiziosi, sulla base di precise scelte di sviluppo, su cui concentrare risorse disponibili e capacità progettuali.

Sulla necessità di pervenire ad un Patto che converga verso nuovi modelli, comportamentali e di Governo, più attenti alle esigenze di competitività e crescita delle Imprese e del Territorio, Confindustria Abruzzo intende coinvolgere, sempre più, soggetti ed interlocutori, confermando, così, il suo ruolo di classe dirigente e portatore di interessi diffusi.

Altrettanta responsabilità è richiesta alle Istituzioni e alla politica: su questo Confindustria sarà vigile, esigente e determinata. 

Infine, prima di concludere il mio intervento, desidero mostrare la mia riconoscenza alla Cassa di Risparmio dell’Aquila e a Banca Marche, per aver reso possibile,  anche grazie al loro sostegno,  l’odierno incontro.

Grazie.

Cav. Calogero Riccardo Marrollo

Presidente Confindustria Abruzzo
